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-Ridotto il deficit della bilancia Ex rt ..
-commerciale~ Le espor~azioni O ancora In attiv o-come locomotiva della ripresa.

Bene la meccanica.
Italia seconda solo alla Cina

nelle " 4-A"

C rescono a febbraio le esportazioni italiane
(+ 12,9%), a un ritmo quasi doppio rispet-
to alle importazioni (+7,4%) e la bilancia

commerciale è in retupero: lo dicono i dati ISTAT.
Il deficit è infatti sceso da 3 miliardi di euro dello
scorso anno a 1,8 miliardi.
"l'export si sta trasformando nel fattore trainan-
te della ripresa etonomica", ha dichiarato Emma
Bonino, Ministro per il Commercio Internazionale
e per le Politiche Europee commentando i dati
Istat sull'interscambio commerciale di Febbraio
con i paesi dell'Unione Europea.
Analizzando i dati Istat in particolare a febbraio
si è registrato un saldo totale con i paesi euro-
pei 5010 moderatamente in rosso (-88 milioni di
euro), ma in netto recupero rispetto al febbraio
2006 (quando il deficit fu di 401 milioni); inoltre
un saldo globalmente attivo nel bimestre gen-
naio-febbraio 2007 (per 530 milioni) rispetto a
un sensibile disavanzo nello stesso periodo dello Meccanica: + 23 per cento gistrati per le macchine ed apparecchi meccanici
scorso anno (-843 milioni), con un miglioramen- Nel mese di febbraio 2007 si registrano aumen- e metalli e prodotti in metallo (entrambi più 23
to netto della bilancia verso la UE-27 nei primi ti delle esportazioni in tutti i settori di attività per cento), per i prodotti chimici e fibre sintetiche
due mesi dell'anno di ben 1,37 miliardi di euro economica ad esclusione di quello dei prodotti e artificiali (più 20,6 per cento) e per il legno e
rispetto al 2006. Inoltre c'è da registrare un saldo dell'industria tessile e dell'abbigliamento (meno prodotti in legno (esclusi i mobili) (più 16,1 per
attivo per i manufatti sia a febbraio (460 milioni) 3,8 per cento); incrementi tendenziali più elevati cento); le più elevate flessioni hanno riguardato
sia nel primo bimestre 2007 (1,6 miliardi), con un si registrano per i prodotti petroliferi raffinati (più l'energia elettrica, gas e acqua (meno 37,8 per
contributo assai positivo del surplus delle cosid- 50,S per cento), per i metalli e prodotti in metallo cento), i prodotti petroliferi raffinati (meno 31,2
dette" 4A" (abbigliamento-moda, arredo-casa, (più 33,8 per cento), per i prodotti dell'agricoltu- per cento) e i minerali energetici (meno 15,8 per
automazione-meccanica, alimentari bevande) ra e della pesca (più 17,5 per cento) e per i mezzi cento).
che è risultato superiore ai 5 miliardi di euro nel di trasporto (più 12,9 per cento). Il Made in Italy oltre a crescere e rafforzarsi verso
primo bimestre. I più ampi aumenti delle importazioni si sono re- i partner tradizionali, dalla Spagna alla Germania,
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I EsportazionUmportazionl e saldi della bllanda commerciale con I peesi extra Ue. per settore di attIyltà economica. Marzo 2007. Fonte ISTAT

globale dellO, 9% che unitamente ad una mìno- deil'ìndustria manifatturiera (compresi i mobili)
re crescita dell'ìmport (-6,6%) ha consentìto di e per i prodotti della lavorazione dì minerali non
contenere il disavanzo complessivo con i Paesì metalliferi, mentre i disavanzì più ampi si sono
extra UE a 6,9 milìardi di euro, contro i 7,7 miliar. osservati per i minerali energetid, per i metalli e
di del primo trìmestre 2006.Cresce però la preoc- prodotti in metallo e per i prodotti deil'agricol-
cupazione sulla forza deil'euro che ovviamente tura e della pesca,
non agevola su alcunì mercati ìl buon momento
delle nostre esportazioni. Fondazione Edison: Italia forte nelle 4-A
Gli aumenti più significativi si registrano in Russìa Confortanti, quindi, i dati relatìvi a questi primi
ein Giappone(+17,l%) dove proprio da marzo è mesi dell'anno. Ma l'export italiano ha tenuto
iniziata la manifestazione mentre desta preoccu- anche in anni complessivamente più dìffidli.
pazìone il calo delle esportazioni negli Stati Uniti Secondo una ricerca della Fondazìone Edison,
(-10,9%), trattandosi del mercato rispetto a cui firmata dal Vice Presidente Marco Fortis, Profes-
l'Italia presenta tradizìonalmente il più forte at- sore di Economia Industriale presso l'Università
tivo commerciale in valore assoluto Cattolica di Milano, l'Italia resta leader tra i Paesi
La congiuntura USA ma anche il forte apprez- OCSE per ciò che riguarda il saldo commerda-

zie soprattutto al minor impatto dei prezzi del zamento dell'euro rispetto al dollaro sono fra i le con l'estero nei prodotti delle cosiddette "4
petrolio) e un saldo negativo più contenuto dì fattorì da tenere sotto controllo al fine dì analiz- A" (Abbìgliamento-moda, Arredo-casa, Alimenta-
575 mìlioni rispetto a quello fatto registrare nello zare più in dettaglio gli elementi di trend rìspetto zione mediterranea-vini, Automazione-meccani-
stesso mese dello scorso anno, ai flussi tradizìonali, Altro elemento rilevante è il ca). davanti alla Germania e al Giappone, mentre
Rìspetto a marzo 2006, nel marzo 2007 le espor- forte import dalla Cina (+32,4%) che cresce a un a livello mondiale è seconda solo alla Cina.
tazioni verso i Paesi extra UE (+ 10%) sono cre- ritmo quasi doppio rispetto alle nostre esporta- la ricerca si basa sulla rilevazione che nell'anno
sdute più del doppio di quanto non abbiano fat- zioni (+ 17,4%), I maggiori saldi positivi si sono 2005 l'attìvo italiano nelle. 4 K ha superato i
to le Importazioni (+4,5%). Nel primo trimestre registratì per le macchine ed apparecchi mecca- 100 miliardi di dollari; quello cìnese e balzato a
2007 l'export ha messo a segno un incremento nid, per ì mezzi di trasporto, per gli altri prodotti 144 milìardi dì dollari, mentre Germania e Giap-
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.~~, ---sulla creatività, sul design e sulle specializzazioni

di "nicchia".
Forse, sostiene ancora la ricerca della Fondazione
Edison, l'industria manifatturiera italiana ha già
pagato il prezzo più alto nei confronti della con-
correnza cinese, che ora potrebbe convogliare la
sua forza espansiva nei settori tecnologici, non
più come subfornitore delle multinazionali ma
con marchi propri.
Paesi come il Giappone, la Germania, gli USA e
la Corea del Sud saranno toccati più direttamen-
te dell'Italia dalla nuova ondata concorrenziale
asiatica,
Sbagliato sarebbe, in questa prospettiva, abban-
donare le produzioni manifatturiere del "made

pone hanno fatto registrare, rispettivamente, sur- di consumo). In questa prospettiva, secondo la in Italy", come alcuni sostengono, anche consi.
plus per 81 e 52 miliardi. Fondazione Edison il "made in Italy" non è af. derando che l'attivo commerciale pro capite nelle
Nel complesso, dunque, l'Italia nelle "4 A"tiene fatto di fronte a un declino irrimediabile ma può" 4 A" del nostro Paese (oltre 1,750 dollari nel
dunque testa alla Cina e precede grandi Paesi avere ancora un suo spazio vitale, forse dawero 2005) era ancora 16 volte più alto di quello della
manifatturieri come la Germania, il Giappone e unico nel commercio internazionale. Cina (110 dollari).
la Ccrea del Sud. Infatti è assai probabile che la Cina nei prossimi Fabio Daneluzzi G)
É la forza dell'Italia nelle" 4 A" che permette al anni seguirà il modello di sviluppo del Giappone
nostro Paese di bilanciare il forte deficit energe. e della Corea, cioè quello delle produzioni com-
tico e il passivo strutturale di altri settori (come la plesse di massa, m!ntre il modello dell'Italia basa ~
chimica. gli autoveicoli, i computer e l'elettronica invece la sua forza soprattutto sull'inventiva e
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